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I corsi IFTS oggetto di indagine (anni 2015-2016) 
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L’indagine ha coinvolto circa 2.700
ragazze/i che hanno conseguito la
specializzazione IFTS in 207 percorsi
distribuiti nelle 7 regioni evidenziate

La formazione per il lavoro: gli esiti occupazionali delle filiere IeFP e IFTS

Fonte: INAPP, Indagine sugli esiti occupazionali dei percorsi IeFP e IFTS – anno 2018

Relatore
Note di presentazione
La cartina restituisce la presenza territoriale di corsi IFTSAppare evidente la difficoltà della filiera di estendere la propria presenza su tutto il territorio nazionale.Si conferma la diffusione degli IFTS nel centro Nord con poche eccezioni: campania e abruzzo.Anche come volume di offerta Lombardia e emilia romagna costituiscono il cardine della filiera.



Percorsi IFTS distribuiti per Area professionale (val.%)

4La formazione per il lavoro: gli esiti occupazionali delle filiere IeFP e IFTS

Manifattura e 
artigianato

8%

Meccanica 
impianti e 

costruzioni
38%

Cultura 
informazione e 

tecnologie 
informative

26%

Servizi 
commerciali

10%

Turismo e sport
18%

Fonte: INAPP, Indagine sugli esiti occupazionali dei percorsi IeFP e IFTS – anno 2018

Relatore
Note di presentazione
La slide rappresenta la distribuzione dei corsi oggetto di indagine  per settore professionale.Si conferma la preminenza di corsi attinenti alla meccanica (settore tradizionalmente forte della formazione tecnica) e ai servizi legati alla informazione, cultura, tecnologie informative.Da segnalare è la crescita di corsi relativi al settore turismo e sport. Il repertorio prevede 2 specializzazioni legati all’enogastronomia e alla territorialità ed entrambe le specializzazioni vedono crescere la propria presenza.



Classe di età degli intervistati. Dato nazionale (val. %)
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Fonte: INAPP, Indagine sugli esiti occupazionali dei percorsi IeFP e IFTS – anno 2018

Relatore
Note di presentazione
la quota maggiore è quella di età compresa tra i 23 e i 26, seguono i 27-30 trentenni. I giovanissimi (19-22) sono la sezione più ridotta. Interessante è la quota di popolazione over 30, complessivamente intorno al 25 %. Questi ultimi sono particolarmente presenti in Toscana, Marche e soprattutto Abruzzo.Il quadro complessivo rimanda quindi ad una popolazione tendenzialmente adulta.



Classe di età degli intervistati. Dato regionale (val. %)
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Fonte: INAPP, Indagine sugli esiti occupazionali dei percorsi IeFP e IFTS – anno 2018

Relatore
Note di presentazione
Specificità regionali:In Lombardia ha una popolazione decisamente giovane:I giovanissimi sono decisamente al di sopra delle altre regioni e della media nazionale; stesso discorso per quelli di età compresa tra i 23/26Gli over 35 sono collocati principalmente in tre regioni: Marche toscana e AbruzzoGenerenetta e diffusa predominanza di maschi: in complesso la platea degli intervistati è suddivisa in 62% maschi e 38 % femmine. Esistono tuttavia specifiche specializzazioni dove la presenza femminile maggiore e talvolta maggioritaria come nel caso di:Tecniche per la promozione di prodotti e servizi turistici con attenzione alle risorse, opportunità ed eventi del territorioTecniche per l'amministrazione economico-finanziariaTecniche di produzione multimedialeTecniche di allestimento scenicoTecniche per l'amministrazione economico-finanziaria



Titolo di studio degli intervistati. Dato nazionale (val. %)
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diploma di laurea; 17,6

post laurea; 1,2
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diploma IeFP; 1,9

Fonte: INAPP, Indagine sugli esiti occupazionali dei percorsi IeFP e IFTS – anno 2018

Relatore
Note di presentazione
¾ della popolazione intervistata ha un diploma di scuola secondaria superiore.La seconda fetta di popolazione ha un titolo universitario.Solo il 4.5 % dalla IeFP.Ciò ci evidenzia come la transizione tra filiere sia ancora poco agita.Ciò è comprensibile: le filiere formative sono molto orientate verso la professionalizzazione degli utenti e quindi all’accesso al lavoro. quindi la verticalizzazione del percorso formativo individuale è ancora una opzione poco esplorata



Condizione occupazionale degli intervistati ad inizio corso (val.%). 
Dato nazionale
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Occupato Disoccupato alla
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occupazione

In cerca di prima
occupazione

Studente In altra condizione
non lavorativa

8,5
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28,6

4,7
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Fonte: INAPP, Indagine sugli esiti occupazionali dei percorsi IeFP e IFTS – anno 2018

Relatore
Note di presentazione
Passiamo ora al focus centrale dell’indagine e quindi alla sezione dedicata agli esiti occupazionali. Il corpo centrale delle interviste è consistito proprio nel mappare la traiettoria occupazionale degli intervistati fotografando la loro condizione occupazionale in 3 momenti: al momento dell’iscrizione al corso, dopo un anno dalla fine del corso, al momento dell’intervista.La prima domanda rivolta agli intervistati era la propria condizione lavorativa al momento dell’iscrizione al corso IFTS.Come noto la formazione tecnica ha caratteristiche di versatilità e costituisce un’opzione percorribile sia per chi è alla ricerca di un lavoro sia per chi un lavoro ce l’ha ma necessita o vuole aggiornare le proprie competenze professionali.Il risultato empirico ci dice che la quota maggiore ella popolazione è rappresentata da persone disoccupate o alla ricerca di prima occupazione.Esiste una quota minoritaria ma non residuale di persone occupate e, ancora inferiore, di studenti.



Condizione occupazionale ad inizio corso (val. %). Distribuzione 
regionale 
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Fonte: INAPP, Indagine sugli esiti occupazionali dei percorsi IeFP e IFTS – anno 2018

Relatore
Note di presentazione
La slide fotografa lo stesso dato della precedente ma su base regionale.anche su base locale la maggioranza di intervistati si dichiara disoccupato e alla ricerca di prima occupazione, tuttavia emergono alcune situazioni locali interessanti: gli occupati in Abruzzo e Toscana hanno percentuali ben al di sopra della media nazionale (8,5%), la Campania al contrario vede questo dato attestarsi al 4,5 %.



Condizione occupazionale dopo 12 mesi dalla fine del corso (val. %). 
Dato nazionale
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occupato; 53,9

Disoccupato alla 
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occupazione; 20,5

In cerca di prima 
occupazione; 8,3
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Fonte: INAPP, Indagine sugli esiti occupazionali dei percorsi IeFP e IFTS – anno 2018

Relatore
Note di presentazione
La slide raffigura la condizione occupazionale ad un anno dalla fine del corso su base regionaleLa slide evidenzia la capacità professionalizzante della filiera e la sua conseguente efficacia occupazionale anche nel breve periodo.Nei casi di studio legati all’impatto occupazionale su base regionale si deve  tener conto delle condizioni del mercato del lavoro delle diverse regioni che ovviamente pesano sull’efficacia occupazionale.Già a distanza di un anno la quota di partecipanti che dichiara di avere un lavoro è complessivamente intorno al 54%.Analizzando il dato nella sua territorialità emergono risultati diversi che però anche nel caso di regioni meno performanti restituiscono sempre una sostanziale capacità della filiera di generare occupazione (Campania).Percentuali importanti riguardano coloro che sono in stage…. Che non rappresenta ovviamente un lavoro ma che comunque testimonia un proattività del soggetto interessato.



Condizione occupazionale dopo 12 mesi dalla fine del corso (val. %). 
Distribuzione regionale
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Fonte: INAPP, Indagine sugli esiti occupazionali dei percorsi IeFP e IFTS – anno 2018

Relatore
Note di presentazione
La slide raffigura la condizione occupazionale ad un anno dalla fine del corso su base regionaleLa slide evidenzia la capacità professionalizzante della filiera e la sua conseguente efficacia occupazionale anche nel breve periodo.Nei casi di studio legati all’impatto occupazionale su base regionale si deve  tener conto delle condizioni del mercato del lavoro delle diverse regioni che ovviamente pesano sull’efficacia occupazionale.Già a distanza di un anno la quota di partecipanti che dichiara di avere un lavoro è complessivamente intorno al 54%.Analizzando il dato nella sua territorialità emergono risultati diversi che però anche nel caso di regioni meno performanti restituiscono sempre una sostanziale capacità della filiera di generare occupazione (Campania).Percentuali importanti riguardano coloro che sono in stage…. Che non rappresenta ovviamente un lavoro ma che comunque testimonia un proattività del soggetto interessato.



Condizione occupazionale al momento dell’intervista. 
Dato nazionale (%) 
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Occupato; 64,1
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Fonte: INAPP, Indagine sugli esiti occupazionali dei percorsi IeFP e IFTS – anno 2018

Relatore
Note di presentazione
La slide fotografa la situazione occupazionale degli intervistati al momento dell'intervista, ovvero dopo circa 2 anni dalla fine del corso IFTS.Il trend occupazionale è ancora in significativa crescita in tutti i contesti regionali: mediamente la crescita è di circa 10 % in tutte le regioni.I dati finali ovviamente hanno valori e numeri anche significativamente diversi, tuttavia,  come già anticipato, ciò è giustificabile da fattori locali e quindi dalla domanda di lavoro regionaleAd eccezione dell'Abruzzo diminuiscono gli stagisti. Possibile immaginare che la decrescita sia collegata all’aumento degli occupatiCrescono anche gli studenti



Condizione occupazionale al momento dell’intervista (val. %). 
Distribuzione regionale
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Fonte: INAPP, Indagine sugli esiti occupazionali dei percorsi IeFP e IFTS – anno 2018

Relatore
Note di presentazione
La slide fotografa la situazione occupazionale degli intervistati al momento dell'intervista, ovvero dopo circa 2 anni dalla fine del corso IFTS.Il trend occupazionale è ancora in significativa crescita in tutti i contesti regionali: mediamente la crescita è di circa 10 % in tutte le regioni.I dati finali ovviamente hanno valori e numeri anche significativamente diversi, tuttavia,  come già anticipato, ciò è giustificabile da fattori locali e quindi dalla domanda di lavoro regionaleAd eccezione dell'Abruzzo diminuiscono gli stagisti. Possibile immaginare che la decrescita sia collegata all’aumento degli occupatiCrescono anche gli studenti



Condizione occupazionale negli anni(val. %). Dato nazionale
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Fonte: INAPP, Indagine sugli esiti occupazionali dei percorsi IeFP e IFTS – anno 2018

Relatore
Note di presentazione
La slide fotografa la situazione occupazionale degli intervistati al momento dell'intervista, ovvero dopo circa 2 anni dalla fine del corso IFTS.Il trend occupazionale è ancora in significativa crescita in tutti i contesti regionali: mediamente la crescita è di circa 10 % in tutte le regioni.I dati finali ovviamente hanno valori e numeri anche significativamente diversi, tuttavia,  come già anticipato, ciò è giustificabile da fattori locali e quindi dalla domanda di lavoro regionaleAd eccezione dell'Abruzzo diminuiscono gli stagisti. Possibile immaginare che la decrescita sia collegata all’aumento degli occupatiCrescono anche gli studenti



Modalità attraverso cui è stato trovato il lavoro. 
Dato nazionale (val. %)
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Altro Fonte: INAPP, Indagine sugli esiti occupazionali dei percorsi IeFP e IFTS – anno 2018

Relatore
Note di presentazione
Quasi il 35% degli intervistati dichiara di aver trovato lavoro attraverso la rete che gestisce il corso IFTS.Seconda leva verso il lavoro è la rete amicale (25%). Questo aspetto rappresenta una costante nelle analisi sulle dinamiche occupazionali.Molto ridotto è l’impatto dei centri pubblici per l’impiego Funziona l’approccio distintivo della filiera, ovvero contiguità con il mondo delle imprese, centralità dello stage, presenza nel corpo docenti di risorse provenienti dal mondo del lavoro



Durata del lavoro attuale. (val. %). Dato nazionale 
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Fonte: INAPP, Indagine sugli esiti occupazionali dei percorsi IeFP e IFTS – anno 2018

Relatore
Note di presentazione
La slide fotografa la situazione occupazionale degli intervistati al momento dell'intervista, ovvero dopo circa 2 anni dalla fine del corso IFTS.Il trend occupazionale è ancora in significativa crescita in tutti i contesti regionali: mediamente la crescita è di circa 10 % in tutte le regioni.I dati finali ovviamente hanno valori e numeri anche significativamente diversi, tuttavia,  come già anticipato, ciò è giustificabile da fattori locali e quindi dalla domanda di lavoro regionaleAd eccezione dell'Abruzzo diminuiscono gli stagisti. Possibile immaginare che la decrescita sia collegata all’aumento degli occupatiCrescono anche gli studenti



Tipologia contrattuale per regione (val. %)
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Fonte: INAPP, Indagine sugli esiti occupazionali dei percorsi IeFP e IFTS – anno 2018

Relatore
Note di presentazione
la platea degli ex corsisti intervistati in possesso di un lavoro è, con numeri decisamente alti, un lavoratore dipendenteil dato nazionale è piuttosto esplicativo: il 38% ha un contratto a tempo indeterminato, oltre il 49% a tempo determinato, i lavoratori autonomi sono l’8,4%, e da ultimo i parasubordinati (4,6%), al cui interno sono compresi i contratti a collaborazione o a progetto, le prestazioni d’opera occasionali e coloro che sono soci in una cooperativa. Nel quadro di una generale prevalenza del tempo determinato, il dettaglio regionale evidenza, una maggiore incidenza del tempo indeterminato e di lavoratori autonomi al Nord e al Centro. Nelle due regioni del Sud (ma anche nelle Marche) i contratti a tempo indeterminato superano di poco il 25%, mentre i parasubordinati in Campania raggiungono il 13,5%.   



Coerenza percepita tra competenze acquisite e occupazione per tipologia 
contrattuale (val. %)
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Fonte: INAPP, Indagine sugli esiti occupazionali dei percorsi IeFP e IFTS – anno 2018

Relatore
Note di presentazione
circa il 20% degli intervistati dichiara di svolgere un lavoro pienamente coerente con la formazione ricevuta; a questi si aggiunge una quota più ampia (pari a circa il 48%) che percepisce una coerenza non piena ma comunque soddisfacente e sostanzialeLa coerenza tra competenze e acquisite e mansioni svolte cambia in funzione della posizione contrattuale: la percezione di coerenza è maggiore tra i dipendenti e gli autonomi mentre le percezioni negative sono maggioritarie, come prevedibile, solo tra i parasubordinati (che rappresentano comunque una quota marginale). Il 54% di questi svolge un lavoro che ha poco o nulla a che fare con il corso.



Grado di soddisfazione degli intervistati rispetto ai contenuti del corso 
IFTS (val. %)
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Fonte: INAPP, Indagine sugli esiti occupazionali dei percorsi IeFP e IFTS – anno 2018

Relatore
Note di presentazione
Ultimo blocco riguarda le impressioni che i partecipanti hanno tratto dall’esperienza formativa. Primo elemento analizzato è la soddisfazione espressa rispetto ai contenuto del corsoGenerale soddisfazione sugli aspetti organizzativi e sulla didattica e sulle strumentazioni disponibiliInteressante è il dato sull’assistenza/ orientamento nella ricerca del lavoroPoco meno del 30%  (valore più alto) è pienamente soddisfatto del personale docente 



Gradimento dello stage (val %)
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Fonte: INAPP, Indagine sugli esiti occupazionali dei percorsi IeFP e IFTS – anno 2018

Relatore
Note di presentazione
l’indagine ha più volte sottolineato l’importanza e la centralità dello stage quale elemento non formale ma sostanziale nel garantire ai discenti un’esperienza realmente formativa all’interno di un processo di lavoro.I dati rilevati confermano le premesse, ovvero i ragazzi hanno confermato nelle proprie interviste il ruolo che lo stage ha avuto all’interno del corso



Considerazioni finali

21La formazione per il lavoro: gli esiti occupazionali delle filiere IeFP e IFTS

 La filiera IFTS conferma la propria 
versatilità e la capacità di intercettare 
fabbisogni formativi articolati

 L’impatto occupazionale della filiera è di 
alto livello

 Elemento strategico è la prossimità con la 
realtà produttiva di riferimento

 Limiti strutturali: il sistema non sembra 
aver espresso tutte le sue potenzialità, ciò 
in considerazione della sua attuale scarsa 
diffusione territoriale

 La rilevazione sulla IeFP conferma risultati molto
positivi. Assai rilevante il risultato dei diplomati, il
cui tasso occupazionale supera il 69%.

 Migliori performance dei Centri accreditati: +10%
rispetto agli IP tra i qualificati e +5,3 tra i
diplomati.

 Valutazioni molto positive su percorso formativo,
lavoro svolto e coerenza formazione-lavoro. I
tempi di inserimento sono brevi.

 Notevole differenza nel tasso di occupazione per
genere (circa 10 punti).

 Limiti strutturali: insufficienza delle risorse ed
instabilità del sistema dei bandi, con incertezze
per utenti ed operatori. Disparità territoriali
legate alla disomogeneità dell’offerta.



Andrea Carlini- a.carlini@inapp.org
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